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Lo manifestazione indetta per saboto alle ore 10, dal CGD a viale Trastevere 
— • — - . , . : . . . . . • v ; , -, 

In lotta i genitori democratici 
per il tempo pieno nelle scuole 
L'appuntamento è davanti al ministero della pubblica istruzione • Una giusta risposta al malessere 
della fascia dell'obbligo -376 mense per 81 mila pasti al giorno predisposte dal Comune di Roma 

Il violento scontro di via Nazionale 

Si salveranno 

fi 

&t 
n 

Nonostante gli sforzi compiuti dal Comune di Roma, per ve­
nire incontro alle richieste di nuove aule, di strutture adeguate 
alle nuove esigenze che il tempo pieno nplla scuola dell'obbligo 
comporta, gli organi di governo e quelli scolastici lasciano nel 
caos l'intera questione. Per sollecitare una soluzione di questa 
crisi e per rivendicare un più stretto coordinamento tra ammi­
nistrazione comunale e ministero della pubblica istruzione, il 
Cgd (Coordinamento dei genitori democratici) ha indetto una 
manifestazione che si terrà sabato alle ore 10, in viale Traste-
verp, davanti'al ministero della P. I.. 

La manifestazione indetta 
dal coordinamento genitori 
democratici (CGD) per il 
prossimo 4 ottobre davanti al 
ministero della . Pubblica 
Istruzione, che ha lo scopo 
di chiedere al governo rispo­
ste e impegni chiari sulla 
sorte e il futuro del tempo 
pieno nella scuola dell'obbli­
go. si colloca nell'iniziativa 
che combattivi gruppi di ge­
nitori romani, il CGD stesso 
e il sindacato scuola CGIL 
conducono da molti mesi. Si 
pensi, ad esempio, ai conve­
gni tenuti nella 9. circoscri­
zione e ! nel centro storico, 
al seminario della CGIL del­
la primavera scorsa, alle lot­
te ingaggiate in numerose 
scuole, agli incontri avuti o 
richiesti dal' CGD con le cóm-

. missioni istruzione della Ca­
mera e del Senato. 

Ma il carattere di lotta di 
questa iniziativa segna indub­
biamente un salto di qualità 
e costituisce una giusta ri­
sposta al malessere e all'esa­
sperazione dei genitori e de­
gli insegnanti di molte scuo­
le romane per lo stato di 
precarietà e di incertezza in 
cui continua a dibattersi la 
cosiddetta « sperimentazione » 
del tempo pieno. Quale è la 
goccia che ha fatto traboc­
care il vaso? Si ricorderan­
no le proteste, espresse ari-
che dalla federazióne roma­
na del PCI, per U modo in 

cui il ministero • ha gesùto 
l'accordo concluso coi sinda­
cati per i! «consolidamento» 
dei posti di tempo pieni» o 
del trasferimento degli inse­
gnanti. 

Come se tutto ciò non ba­
stasse oggi regna ancora la 
più completa incertezza. Al­
l'inizio dell'anno, scolastico, 
infatti, almeno stando alle no­
tizie pervenute agli interes­
sati, risultavano concessi solo 
158 nuovi posti in base alla 
legge 820 e 7$ e in base al­
ta legge 517, mentre neppure 
metà delle classi a tempo 
pieno della media risultavano 
confermate. ' .•>*• 

E, ciò che rende le cose 
ancor più gravi, le autorizza­
zioni concesse sembrano ri­
spondere a criteri quanto me­
no arbitrari. Mentre, infatti, 
il Comune di Roma ha com­
piuto ' uno sforzo eccezionale 
per fornire le strutture neces­
sarie al tempo pieno, conse­
gnando centinaia di nuove au­
le e predisponendo ben 376 
mense per oltre 81 mila pa­
sti al giorno nelle scuole ele­
mentari e medie e ha co­
municato al provveditore fin 
dal giiiQno scorso l'elenco del­
le sedi dove il servizio sa­
rebbe stato disponibile, l'au­
torità scolastica non ha af­
fatto coordinato il suo inter­
vento con quello del Comune 
(come, del resto, denunciava 
nei giorni scorsi, un dirigen- i 

te della FederscuolaCISL) e 
sembra aver compiuto scelte 
che penalizzano - soprattutto 
le scuole delle borgate v 

Non è chi non veda il dan­
no di questa situazione per il 
disagio che ciò provoca alle 
famiglie e agli insegnanti, e 
per le difficoltà che crea al­
l'amministrazione '••' comunale 
costretta all'ultimo momento 
a spostare personale non do­
cente e a improvvisare ser­
vizi di refezione, mentre in 
altre scuole questi non pos­
sono venir adeguatamente uti­
lizzati. Ma soprattutto non è 
chi non veda il pregiudizi 
che ne deriva alla qualità 
delle scuole a tempo pieno 
o lungo. 

Senza continuità, lasciate 
nell'alcatorietà, non sempre 
collocate in strutture adegua­
te, senza ' organica verifica. 
è ineluttabile che tali ' espe­
rienze finiscano talora per ri­
dursi a sommatorie disorgani­
che di scuole di tipo tradi­
zionale cui si aggiungono at­
tività integrative a volte ab­
borracciate; queste esperien­
ze negative deludono i (teni­
tori. mortificano la professio­
nalità degli insegnanti, indu­
cono talora i collegi dei do­
centi a rifiutare il tempo pie­
no, contribuiscono a alimen­
tare ti passaggio dalla scuo­
la pubblica a quella privata 
che, soprattutto in talune 
scuole di ' Roma si è verifi­
cato negli ultimi anni in mi­
sura crescente: offrono l'alibi 
alle forze conservatrici che 
vogliono affossare il .temvn 
pieno perchè rifiutano ogni 
rinnovamento della scuola. 

1 ^comunisti romani rispon­
dono perciò all'appello rivolto 
dal CGD alle forze politiche 
democratiche, dando la loro 
convinta adesione alla mani-

festazione del 4 ottobre e 
chiamano i genitori e gli in­
segnanti a battersi uniti per­
chè, in primo luogo, vengano 
concesse • tutte le sezioni di 
tempo pieno richieste dalle 
scuole romane e perchè l'au­
torità scolastica concordi con 
il ! Comune, < di • intesa con i 
distretti, un programma di 
sviluppo di • un vero tempo 
pieno diretto a utilizzare ra­
zionalmente tutte le risorse,' 
a • superare le attività inte­
grative casuali e i doposcuo­
la parcheggio. 

I comunisti sono però ben 
consapevoli che ciò non è 
sufficiente; anche la vigente 
legislazioni va cambiata. I 
gruppi parlamentari del PCI 
hanno da tempo depositato in 
Parlamento due proposte di 
legge • concernenti, • l'una, la 
elaborazione con procedura 
democratica di nuovi program­
mi per la scuola elementare 
e, l'altra, una normativa or­
ganica per generalizzare con 
gradualità nel tempo e se­
condo un piano il tempo pie­
no, definendo priorità e pro­
cedure atte a assicurare cer­
tezze e continuità e attribui­
re poteri reali di decisione 
ai • consigli di circolo e di 
istituto, ai distretti e al co­
muni. E' un contributo di 
idee e proposte per risolvere 
il vroblema. 

Ma il governo che fa? 1 
comunisti ritennnnn che : oc­
corra perciò battersi non so­
lo per oli obiettivi immediati 
ma anche ver sollecitnre un 
serrato confronto per definire 
una nuova leone. I comunisti 
romani non mancheranno an­
cora . una volta ài essere in 
prima =• fila •• anche in auesta 
battaglia di rinnovamento. 

Marisa Rodano 

Sono già morte altre due bambine • Un'ambulanza 
militare ha travolto l'auto di un pilota inglése 

' » ? • ; 

Si salveranno le. due gemelle ferite l'altro pomeriggio nel 
pauroso incidente stradale all'incrocio di via Nazionale con via 
Milano. Fino a ieri mattina le condizioni delle due bambinp, fi­
glie di un ufficiale della Nato in vacanza a Roma Christoper 
Waspe, sembravano disperate. Le piccole erano state ricoverate 
negli osfpdali San Giovanni e San Giacomo e solo ieri sono sta­
te dichiarate fuori pericolo.. ; v. , . . . - -

. Nello scontro fra una ambulanza militare e un'auto sono già 
morte due bambine. Nplla macchina, una Ford Cortina 16 c'e­
rano in tutto se i persone. Christhoper Waspe, un pilota della 
Raf in servizio alla base Nato di Bagnoli, sua moglie e le due 
gemelle: con loro c'erano poi una coppia di amici, i Beardstey, 
e le loro due figle. '. - • - • . ' "'--- ; ' 

Le quattro bimbe erano tutte sedute sul sedile posteriore 
dell'auto. Nello scontro violentissimo all'incrocio fra v ia 
Nazionale e via Milano due delle piccole, letteralmente sbalzate 
fuori da'- finestrino, sono morte sul colpo. Si chiamavano Caro­
line, e Mìchelle Beardsley, e insieme ai genitori che pure sono 

. rimasti gravemente feriti nello scontro, erano venute a Roma a 
trascorrere un breve periodo di vacanza. --...-

r . L'ambulanza, militane, che accompagnava in ospedale per 
! una visita di controllo un soldato operato giorni fa di appen­
dicite. passò condii semaforo rosso e per questo s i . scontrò 
violentemente con l'auto che stava regolarmente superando l'in­
crocio di via Milano e che non si era accorta della sirena. 

Documento di Fgci, Fgr, Pdup, Mfd , Mls 

« Una sconfitta della DC 
la legge sulla scuola 

approvata dalla Camera» 
La FGCI. la FGR, il PdUP, 

il MFD e l'MLS. in seguito al 
testo di legge votato dalla 
commissione istruzione della 
Camera, hanno emesso un 
comunicato in cui si sottolio 
nea come 1 l'atto . legislativo 
rappresenti una dura sconfit­
ta per le forze integraliste, e 
per la DC. , . . . .",:>- ,r - ; 

I movimenti giovanili.' che 
nell'anno• scorso furono alla. 
testa delle lotte degli studen­
ti. pur notando che forti li­
miti ancora permangono nel­
la legge, sottolineano come 
siano-state accettate, anche 
se parzialmente, alcune ri­
chieste, come siano state rin­
viate le elezioni degli orga­
nismi collegiali fino ad una 
loro completa riforma, e si 
cominci ad affrontare il nodo 
d'i un profondo rinnovamento 
dell'amministrazione scolasti­
ca. 

Per questo motivo vogliono 

« aprire una vertenza a parti­
re dalla scuola per allargare 
questi primi spazi dì demo­
crazia >. Tra questi vi è l'isti­
tuzione dèi Comitato studen­
tesco-.— organo legittimo è 
rappresentante 'della, volontà 
deglil studènti — c h e ' ha - il 
potere di gestire il 10 • per 
cento dell'orario scolastico e 
il 10 per cento dei fondi del 
Consiglio di istituto. -. . 

Comunque. ' i movimenti 
giovanili chiedono che « il 
Parlamento migliori la legge 
già al Senato, garantendo l'e­
lezione dei delegati di c lasse 
in un giorno di scuola rego­
lare. la possibilità di riunire 
il comitato studentesco du­
rante le ore di lezione, l'abo-, 
lizione dell'ormai inutile con­
siglio di classe e l'approva­
zione immediata di uno sta­
tuto dei diritti democratici 
desìi-studenti che garantisca 
sn-tf>nzialmente le conquiste 
di questi ultimi anni 

Nuova impresa dell'ex consigliere MSI 

Formisano ne fa un'altra: 
prima brucia le tende 

poi si chiude nella stanza 
Matto. . non è matto, ma 

l'ex consigliere regionale del 
MSI. Edoardo Formisano,. è 
sicuramente quello che si di­
ce un originale. Per la verità, 
l'altro giorno,, dopo che per 
la quinta vòlta in cinque an­
ni - aveva varcato il- « fatidi­
co» scalino di Regina Coeli. 
ha fatto di tutto per-convin-' 
cere medici e specialisti che 
< tanto a posto non è >. .Nien­
te dà fare. Formisano il e ri­
covero » l'ha ottenuto, ma 
per. ora • solo in carcere. . 

La sua ultima, bizzaria ha 
avuto per teatro una stanza 
di albergo in via Pinciana. 
Domenica mattina Formisano 
deve essersi svegliato con la 
luna un po' storta. Era pre­
sto. . gli altri clienti dell'al­
bergo dormivano - ancora. 
Come preso da un improvvi­
so raptus il missino ha guar­
dato le tende di pessimo ma­
teriale sintetico che occulta­
vano la finestra e , senza 

scomporsi,, accendisigari in 
mano, le ha bruciate; t-\ '. } 

•Forse le fiamme sono di­
vampate' più alte e robuste 
del previsto o forse Formisa-
no..«—rcome. sostengono, amici 
pietosi.-—• non sapeva, quello. 
che faceva; Sta di fatto che 
al piano superiore hanno 
cominciato a sentire puzza di 
"bruciato (una puzza acre e 
disgustosa data . la qualità 
del la* stoffa »)." L'aliànne è 
partito da una coppia • sor­
presa nel sonno dal fumo e 
dalle fiamme. ' ; '.; 

-Mentre Domenico Neglini; 
34 anni e Giuliano Olivari. 47. 
i due portieri, si davano da 
fare per mantenere la calcia, 
via Pinciana era tutto un ulu­
lare di sirene e un accorrere 
di mezzi (vigli del fuoco, po-
Uzia, carabinieri). Formisano 
deve ' essersi spaventato, o 
chissacchè. e si è barricato 
nella stanza. Non c'è stato 
mezzo per convìncerlo rapi­

damente ad aprire e l'incen­
diò è /stato " spento ^dall'ester­
no. • ''..••' 

Poi il piromane se l'è vista 
con la -polizia. Dù barricate 
Formisano se,ne intende. An­
zi,'tra le suè\bizzane. quelia 

-:di-"accatastare"mobili e sup­
pellettili davanti alle porte e 
di chiudersi dentro è una, ve­
ra specialità.'Nel'75 si asser-

. ragliò nel suo studio di piaz­
za ' Montecitorio dòpò: -aver 
.picchiato a sangue una sua 
amica. Nel '75, però, sparò 
pure contro gli agenti che 
tentavano di forzare il bloc­
co. ieri si è limitato ad in­
giure- e contumelie. \ 

Arrestato dal commissario 
Capelli, che. dirige - l'ufficio 
del Salaro • è stato subito 
condotto davanti ad uno spe­
cialista. -_D verdetto è che 
Formisano è perfettamente in 
grado di intendere e di vole­
re. La cosa che. lasca per­
plessi. però. . è perché • si 

comporti >' sempre • come un ' 
ragazzino dispettoso. Vero • è •-, 
che anche la sua mflittrtza -
politica non brilla -per pop- ' 
defatezza e prudeexa. ma l'e­
lenco delle sue -malefatte è -"-
lungo. -.'-.-..-",'" "'"•_ "'v 
i Dopo l'impresa del "75 nel ^ 
sua studo. ecco il seguto. -
Poco tempo dopo fu arresta­
to perchè si aggirava sotto 
casa di Andreotti •.'armato di 
piscia. Nel febbraio dello 
teorsòjàniio fini in carcere di -
Empirò perchè convolto In un ' 

attentato contro il 
_ socialista Craxi. 

N^iktgho dello stesso *79 si 
fece^prendere. ancora una 
vófta-armato.di tutto punto.-
j::Certd,un ctrrri?«Ì*at di tòt- : 
to rispetto, n sospetto che 
dietro le «bricconate» vi sia 
qualcos'altro è più che legit­
timò. Tanto più che Formi-

la.iipafere * fattigli 
è. «matto» 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrate al le ore 11 
di ieri: Roma Nord 23: Fiu­
micino 23; Pratica di Mare 
24; Viterbo 21: Latina 25; 
Fresinone 20. Tempo previ­
sto: sereno con annuvoia-
mehtf. 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: Questura 
4686. Soccorso pubblico: 

Lutto . 
Stroncato da male improv-

viso è morto il compagno 
RAFFAELE TARDIO. medi­
co chirurgo, comunista con­
vinto e spirito umanitario. 

Alla famiglia le condoglian­
ze della Sezione Donna Olim­
pia e del Partito. 

Elda - annuncia affranta 
Fimprowisa scomparsa del 
marito 

RAFFAELE TARMO 
meraviglioso compagno della 
sua vita, a quanti lo stimaro­
no e gli vollero bene. 
Roma. 29 settembre 1960 

I cognati Arrigo e Fernan­
da. Francesco e Franca si 
uniscono increduli all'immen­
so dolore di Elda per la irre­
parabile perdita di 

RAFFAELE 
Rornn. 29 settembre 1980 

emergenza .113: Vigili dal 
fuoco: 4441; Viajli urbani. 
883021, Policlinico 492856. 
Santo Spirito 6450823. S a n 
Giovanni 7578421, S a n Fi­
lippo 330051, S a n Giacomo 
6780741; Pronto soccorso: 
San Camillo 5830, Sant'Eu­
genio 595903; Guardia ma-
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra-

s dats ACI : l l « ; Tempo o 
• viabilità ACI: 4212. fL :1 ^ 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce*: via : E. • 
Bonifazi 12: Esquilino: sta-

. zione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
tsvsrds Vecchio: via Cari­
ni 44. Monti: via Naziona­
le 228; Nomsntano: piazza 

^ Massa Carrara, siale-delle 
Province '•«: Ostie* Lido: 

' via Pietro Rosa *-2; • Parlo-
«H:-vU>Bertolonl 5 ; . Pia-

tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrio: piazza P. Mil-
vto 18; Prati, Trionfalo. Pri-
mavallo: piaxca Capeceia-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto­
rio. Ludovisi: via E Orlan­
do 92. piazza Barberini 4t; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil­
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2: Appio Latino: 
Tuscotano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre kiformaxtofU 

sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921, 1922. 1823, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
321. 332, 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba- . 
to dalle 9 alle 13 Galloria. v 

Doria Pamphiti, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener­
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Muse* Vaticani, viale del <' 
vaticano, f-17 (luglio, ago-v. 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Ma­
ttonale a Palano Barbari- -; 
ni, via IV Fontane 13. ora- " 
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mereoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
doménica e festivi 9-1340, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scaoie, 
la biblioteca è aperto tutu 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che aboiano un ap­
posito permesso. Musso o 
Galloria Baiati—, via Pin­
ciana; feriali 9-14 domeni­
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Musso Nexienale 

.di Villa Giulia, ptazaa di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune­
di. Museo Magione te d'Arto 
Orientalo, via Mentana MS 
(Palazao Brancaccio); feria' 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
M lunedì. 

Lettere alla cronaóm 
Sulle case; 

ENASARCO 
Egregio Direttore, 

» • La prefhUmo cortesemen­
te di voler pubblicare la 

. presente quale rettifica al­
l'articolo apparso, su « l'Uni­
tà » del 20 Settembre scor­
so, dal : titolo significativo 
«che cM Enti Urto* fuori 
le case per gli sfrattati ». 

L'ignoto articolista avreb­
be potuto informarsi diret­
tamente aUa fonte, circa» le 
assegnaaloni delTElfASAR 
CO. ed evitare affermazio­
ni del tutto inesatte. 

Per quanto riguarda 1*8-
NASARCO l'osservanza del­
la legge n. 93/79 (assegna-
rioni degli alloggi disponi­
bili con priorità agli sfrat­
tati) è sempre stata rigo­
rosa e puntuale. Gradirem­
mo che eventuali cevesta-

. stoni fossero corroborata da 
^ fatti concreti. 

Circa 1 310 alloggi di col 
si parla nell'articolo, va pre­
cisato che 381 riguardano 
due fabbricati di nuova co­
struzione. ubicati nella so­
na di Torre Spaccata, e 23 
sono derivanti da sfittarne 
in varie aorte della città. 

Per i 3M appartamenti di 
-. Torre Spaccata sono perve­

nute èo domande di sfrat­
tati. e sono tuttora m cor­
so le procedure di confer­
ma per la stipula dei con­
tratti. 

: Per 1 22 appartamenti 
ubicati in altre zone sono 
pervenute 145 domande di 
richiedenti, dì cui solo 10 
hanno stipulato il contrat­
to di affitto. 

La ringraziamo vivamen­
te per la precisazione che 

- vorrà-fornire - ai Suoi let ­
tori. 

IL CAPOUFFICIO 
i.--; «* Or. ? GiavajisK Valente • <.. 

t Al « Levi | g 

n e * 

a scuòla £. 
Caro direttore,!?':-'- 1 *;! 

nelle pagine di Roma Re­
gione dell'Unità del 26 set­
tembre. in un servizio sul­
l'apertura dell'anno scola­
stico dal titolo e Scuola: a 
sette giorni dal via è già 
caos », appaiono delle affer­
mazioni circa la situazione 
deSTPC Carlo Levi di via 
Ttocolana 388 non rispon­
denti a verità. 
" Infatti, è vero che nel 
maggio 1980 l'Ufficiale Sani­
tario del Comune di Roma 
a seguito di un sopralluogo. 
ordinava la pulitura dei cas­
soni idrici, riservandosi di 
pronunciarsi sulla agibilità 
dell'Istituto per l'apertura 
del nuovo anno scolastico; 
ma è altrettanto vero che 
l'Ufficio Tecnico della IX 
Circoscrizione è prontamen­
te Intervenuto, essendo 1 lo­
cali di proprietà dei Comu­

ne 
rè. _ , 
ljjritirif ...... r ., ^ 
^assessore provinciale 

Ci sono ancora 
o? fc baracche;rn 
- Cara Unità,— 

il Comune di Roma dichla-
i_rò che nel J9S0 sarebbero 
i state^damolitae sistemate 
f -fette le baracche della città. 

Ora a noi non risulta che 
questo sia vera In via Casiìi-

, ns, al numero 334. esiste una. 
baracca di cartóne e di la-

• miere. di due metri quadra­
ti. di proprietà del Cornane, 
dove abitano una donna, 
sua figlia, e altre due pic­
cole di S e S anni. La ba­
racca è invasa dal topi, sen­
ta acqua, senza gabinetto. 
C'è insomma il costante pe­
ricolo di contrarre infezio­
ni o malattie. Quelle quat­
tro persone vivono peggio 
delle bestie. Più volte han­
no fatto domanda per una 
casa, ma nessuno le ascol­
ta, perciò, mossi da compas­
sione. ci rivolgiamo a lei, 
direttore, perché con il suo 
contributo, il Comune di 
Roma prenda - i - necessari 
provvedimenti. 

Un gruppo dì famiglie 
di via Casilina 

Di dove in quando 
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I concerti dell'Accademia filarmonica 

. • tv & il sUii* cartellone 
• . . . - • * / • 

di qualità: 
•m-jj. giovane, vivo 

"'Ormai le Istituzioni musicali romàne:so-'•'•' 
T no in gara nel comunicare agli interessati . 

i programmi della nuova stagióne. Là mu­
sica è alle porte come Annibale, ma, an­
ziché il terrore, suscita • la partecipazio­
ne degli appassionati i quali, dopo la 
« baraonda » dell'estate (bella, però), vo­
gliono mettersi tranquilli in , un ordinato 
respiro musicale. Senonché. ' l'autunno è 
«torrido»: concerti, tra poco, al Teatro ; 
dell'Opera; concerti, a partire dall'8 otto­
bre, al Teatro Olimpico dove l'Accademia . 
filarmonica svolge le sue manifestazioni. ' 

Pubblichiamo il cartellone della Filar­
monica: dà l'idea di una programmazio-. 
ne viva, con spettacoli e concerti di quelli 
ai quali nessuno vorrebbe mancare. C'è 
Rudolf Barsciai che ha messo in piedi 
la New Israel Orchestra e.. subito dopo, : 
c'è Stravinski con la meraviglia di « Ma-
vra ». E ancora dopo, c'è il balletto con 
la compagnia di Alwin Nikolais (verrà 
anche Luciana Savignano). A ridosso del­
la danza, ecco la più fresca — viva, ap­
punto— iniziativa musicale di questi ulti­
mi tempi: «Pollicino». ' l'opera di Hans 
Werner Henze. scritta per i ragazzi, inter- . 

• pretata da ragazzi, recentemente « esplo-
' sa > a Montepulciano. Arriva ariche Fran­

co Petracchi, non con il contrabbasso. 
. ma con la bacchetta direttoriale, per 
- « infilare >. pagine di Mozart, e c'è Piero 
Farulli con la sua viola. Se non la smet-

•ftiamo. finisce) che diamo due volte' fl 
.. cartellone. Insomma,; più che scegliere, 
'.c'è da mettere in conto un viaggio setti­

manale al Teatro Olimpico. 
Il lettore più « critico » dirà che, stia­

mo facendo la parte di Dulcamara. Può 
:!darsi, ma la « c o l p a » è della Filarmo-
• nica che ha approntato un « E l i s i r » mu­

sicale di primo ordine. C'è forse qualcuno 
che vorrà perdersi le Marionette di Bu­
dapest. o la serata con Bruno Canino 
interprete di Richard Strauss. o l'Incon­
tro di solisti (Stefanato, Asciolla. Alto-
belli. Ayo. Filippini)? C'è forse da sce­
gliere tra Laura D e Fusco. Uto Ughi, 
Vladimis Mikulka. Weissenberg, Hermann 
Prey e tutto il resto? ••••:,-'• 

La ricetta dell'* Elisir » è perfetta: tan­
to di spettacoli d'opera, tanto di balletto. 
tanto di solisti, tanto dì complessi , tanto 
di grande repertorio e tanto di. contem­
poraneo. Dulcamara imbraccia la trom­
ba: c'è da spicciarsi a sottoscrivere gli 
abbonamenti (i prezzi non si disepstano 
molto da quelli della stagione scorsa) e. so­
prattutto. c'è da conservarsi giovani,1 que-

. sto si, per iscriversi alla Sezione Giova-
. nile (dieci « sacchi ») . e andare ai con­

certi con millecinquecento lire a botta, 
quando ci pare, tra l'8 ottobre prossimo 
e il 13 maggio dell'anno venturo . : :. 

t e i ottobre, ore 21 
, New Israel Orchestra, di-

,- retta da Rudolf ' Barsciai: 
Haydn ; - - Sinfonia • n. 104; 

- Sciostakovic (orchestra Bar­
sciai) - Sinfonia da camera 
op. 110 b ; Bach - Concerto 
brandeburghese in sol magg . 
n. 3 ; Due .Fughe dall'Arte 

: della Fuga, v 
15 e 16 ottobre, ore 21 •••• 

La serva e . l'ussero, opera 
di Luigi Ricci. 
' Mavra, opera di Igor Stra­
winsky. scene e costumi di 
Giuseppe Crisolinié regia 
Sandro Sequi, direzione d'or-

. chestra Massimo D e Ber-
nart. 
22 e 23 ottobre, ore 21 . • 
' Alwin Nikolais Dance Thea-
fre: «Noumenon», ;- « T h e 
Mechanical Crgan ». « Gal-
lery ». 

: 29 ottobre, ere 21 
V Pollicino, opera di Hans 

Werner Henze su • testo di 
Giuseppe Di Leva nell'inter-

- prelazione dei - ragazzi del 
• Concentus Politianus, istrtd-
: to d a Gaston Fourhier Fàc io 
: e da Peter Locke; scene e 

costumi Peter Nagel, regia 
Willie Decker, direzione d'or­
chestra Jan Latham Koènig 
(prima esecuzione a Roma) . 

. 5 novembre, ore 21 
Arie da concerto di Mo­

l a r i , soprano Annette Meri-
.weather . . direttore Franco 

Petracchi: « Ah non sai qua! 
pena s ia » K. 416; «Vorrei 
spiegarvi, o D ì o » K. 418; 
« A h non son io che par lo» 

112 novembre, ora 21 •̂•-' : * 
- Quartetto Alban Berg con 
la viola Piero Farulli: Bee­
thoven - Quartetto opl ' 18 

• n. 2; Strawinsky - Tre pezzi 
'per quartetto; Concertino; 

Mozart - Quintetto con due 
i viale IC 408. -

19 • » s m n é i s , oro » ' 
Wklfa Miaaisff pianista: 

Uendebsohn •."- /Sonata op. 
-. 188: Ravel - Gasparo! de la 
- mot; -Strawinsky - Quattro 

Studi: Chopm - Quattro Bal-
late...-, '. -•^-:.-
tm aovainure, ora zi -

Quadre Veneto, Giùseope 
• Zambon, controtenore; Eze-
: qvdel •• M. Recondo. flauti 
'dritti rfeurayItbentaB; Massi­

mo Lqóardl, liuto rinasci-
' mentale e chitarra baroc­
ca; Patrbàa MarisaldL eia 
vfcenbaJo; After» Rasi, 

' basso di viola: mmkhe ri-

j.-̂ ajai ̂ .Ssvjŝ ajsawswft ,• «si :WB*K 
v colo di bafletto con regia , 
: scene e rad dì Bènì'Moritrè-
_ sor OadoraHa « pas da 
" deaa » musica' Prokofiev. 

coreografìa BortotuzzL 

. re; 

PirmdelU 
riapre 
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Ecco il 
programma 

' La Luna,' assolo di Lucia­
na' Savignano, musica Bach, 
coreografia Béjart. . 

Nomos Alpha, assolo di 
Paolo Bertoluzzi. musica Xe-
npkis. coreografia- Béjart. . 

Les nuits d'eie, interpreti 
Bortolu7zi e Savignano. mu­
sica Berlioz, " coreografia 
Bortòluzzì. " 
17 e 18 dicembre, ore 21 
-• Alexis Weissemberg, piani­
sta. Bach - Quarta Partita; 
Schumann - Studi Sinfonici; 
Chopin - Sonata op. 58. 
7 gennaio 1981, ore 21 * 

Quartetto Panocfia, con il 
chitarrista 'Vladimir Mikulka. 
Vivaldi - Concerto in re per 
chitarra ed archi; Mozart -
Quartetto in sol K. 387; 
Bach - Ciaccona in re min. 
(dalla Partita n. 2) per chi­
tarra sola; Giuliani - Con­
certo op. 30 per chitarra' e 
quartetto d'archi. ; •..•;' -
14 gennaio, ore 21 

Concerto di Musica In­
diana. ; -
21 gennaio, ore 21 
' S imca - Heled, violoncello; -

Jonathan Zak pianista: Bach 
. - S o n a t a in re magg . n. 2 : _ 
P r o k o f i e v - Sonata op. 119; 
Mendelssohn • . - Romanza 
senza parole op. 109; Bhahms . 
• Sonata in m i min. op. 38. 
28 gennàio, ore 21 

Trio-Beaux Aris: Mozart -
Trio l*.* 502; Trio K. 548; ì 
Brahms ^ T r i o ' ò p . 8 ; - '-•- « 
4 e 5 febbraio, ore 21 ~ • 

Due Coéceril 'dedicati { a f 
Haydn, còri l a partecipazipne ; ' 
di Quartetto Accademica; r 
Ensemble .Ccnsortìum C l a s - . 
sicuro; Trio Barytoh di Mo- --. 
naco; Baiyton Trio Hob. 
XI 70. XI 117. XI 97; Quar­
tetti, op. 4 n. 3 e op. 76 n. 5; 
Notturni per fiati. . 
11 a 12 febbraio, ore 21 
• Incontro di solisti: violini 

Fel ix Ayo e Angelo . Stefa­
nato; viole Dino Asciolla e 
Alfonso Ghedin: violoncelli 
Enzo AttobeTli e Ròcco Fi­
lippini; Ciaikovsky - Souve­
nir d e Florence; Brahms -
Sestetto op, 36. • • • . 
18 febbraio, ora 21 

Laura Da Fusco, pianista: 
Beethoven - sonata in sì bem. 
op. 27 n. 1; sonata in do 
diesis min. op. 27 n. 2; Cho­
pin - Quattro Polacche; - op. 
26 n. 1 e 2; op. 40 n. 1 e 2: 
op. 53. 
25 a 28 febbraio, ora 21 

Concerti por duo piaae 
forti di IWeaaH (K. 242 e 
K. 365) eseguiti dall'orche­
stra Fuarmonica del Palati-
nato e dai pianisti Christoph 
Esebenbach e Justus Frantz. 
4 a 5 maraa, ero 21 

Le marionette di Budapest 
con un programma dedicato 
a Bartòk nel centenario del- ~ 
la nascita: «TJ principe dj 

Ma non è una cosa se­
ria* j di • iABgi, Pirandello. 
aprirà, domani sera. r r la 
stagione di prosa 1980-*81 
del TéaUo Coioaseò. che 
giusto Io scorso anno si 
era presentato in questa 
nuova veste scenica, al 
pubblico romano. 

Lo t spettacolo, allestito 
dalla compagnia di Ar­
naldo Nìncfn, Rosa Ma- ' 

• '••••-.•-> e . v. 

legno » e « H Mandarino m e ­
ravigl ioso». " . ' . . • ' ' ' ; " - > A . 
11, marzo, ore 21 '-*•' : 

Koenig Ensemble di Londra 
diretto da Jan Latham Koe- . 
nig. Henze - Quintetto a f ia- . 
ti; Sonata per viola e piano­
forte. (Prime esecuzioni in 
Italia). Mozart - Trio in m i 
beni. ; K. 498 per clarinetto, 
viola e pianoforte: Janacek 
- Concertino per pianoforte e 
fiati. 
18 marzo, ore 21 \-

Hermann Prey. baritono: 
Léonard Hokanson pianista: 
Winterrelse di SchuberL 
25 marzo, ore 21 

Uto Ughi, violinista: mu­
siche di Bach e Paganini per 
violino solo.. ; '. ^ 
1 aprile, ore 21 ' 

Nuovo Trio Italiano, An­
gelo Stefanato, violino; En­
zo Altobelli. violoncello: Mar­
garet Barton, pianoforte: 
Haydn - Trio n. 1; Dvorak -
Trio op. 80: Mendeisshoa -
Trio in re min. • 
8 aprile,' ora -24 -

Orchestra da Camera del 
Wurtf emberg, diretta da Jòrg 

' Faerber, ' con Giorgio Zagho-
ni flauto; Mitsòuko . Shiral 
soprano; - Bach -..Concerto 

• brandeburghese n. 5: Can­
tata n. 209; Ricercare a : 8 
voci della «Offerta Musica­
le»; Suite n. l'ai sl'mip-'"•" 
15 aprile, ore 21 

Ensemble 13 di Badan-Ba-
deri:'Mozart -' Divertimento 
in - do magg. K; 157; - Hart­
mann - Concerto funebre 
(Concerto per. violino); Li-
geti - Rarriifìcations; -Stra­
winsky - Concerto in re; 
Mendelssohn -, Sinfonia in si 
min.. ' ri. -10. = : - •>. !-;-•" 
22 aprile,-ore 21 

.Paolo Bordoni, pianista: 
Schubert - Sonata fai> là mag­
giore D. 959; Berg - So­
nata; Schumann • Sonata 
in fa diesis, min. op. 11. . 
29' aprila, ora 21 : 

Concerto dedicate a Ri­
chard Strauss^ -. con Arturo 
BonuccL vMoncenb: Bruno 
Canino, pianoforte: Gabriele 
Lavia, voce recitante;. Sona­
ta in fa magg . ner vìoìon-
ceflo e pianoforte op, 6; 
Enoch Arden. m e k l o g o per 
voce recitante e pianoforte 
op. 18. - •'_':•" 
• maggia, ore «I "• 

Trio Laonhàid - Bfjtsma • 
Brvooen: clavicembalo, vio-
ioncefJo. flauto dolce; musi­
che del Barocco europeo. -' 
13 maggio, ere 21 

Ensemble Corbarino - Pe-
trassi. Grand Septour; Do-
natord. Clair: Schubert. Ot­
tetto in fa magg: op, 188. 
2tmafa*a, ara 21 

Mtvi iinfWTifjfv • va rnccoto 
CastigHom. scene cfl sanità 
Semitunio, di Francesco Pen-
nisi, scene di Francesco Pen-
nicL costumi di Nani Cec-
chi (prima ssacazlsna , asso 
hfta); règia di Renzo Giac-
chieri. 

nenti e Claudio Sora. era 
già stato, presentato que­
st'estate ad Agrigento, 
nell'ambito deBa Settima­
na Pirtntdeflimièi ed Ar­
naldo NmchL principale 
interprete e-regista, -m 
quell'occasione " aveva' in­
teso spiegare rindkizzo 
particolare che si era vo­
luto dare aUa 
n a . . . . 

Piccola cronaca 

E* nata ieri Alessia. Agita 
dei compagni Antonio Arre­
sta e Adalgisa Protetti Oon-
saM. A tutti e tre, f U auguri 
deUT/mtè. 

LUTTO 
K* morta, la madre dei com­

pagno Bruno Coosi della se­
zione ViU* OordauiL Al oam 
pagno Bruno • a tutti i la­
minari te fraterne condofttan-
ze della seaione. della federa­
zione • deUT/aifa, 

EINAUDI 
IL PIÙ C(i*H?l ISTITUTO B c v e, 

• rertW* • «aaabSTJ 
BOf4A-VIANAPOU,47 ' 
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